
REGOLAMENTO SELEZIONI  UNICHE  PER LA FORMAZIONE DI  ELENCHI  DI  IDONEI  ALL’ASSUNZIONE NEI
RUOLI DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI AREZZO E DEGLI ENTI LOCALI DEL PROPRIO TERRITORIO
PROVINCIALE. INTEGRAZIONI.

Art. 1. Ambito di applicazione
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, come convertito

nella legge 6 agosto 2021 n. 113, gli enti locali possono organizzare e gestire in forma aggregata,
anche  per  l’assunzione  di  personale  non  ancora  prevista  nel  Piano triennale  del  fabbisogno di
personale, selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei sia a tempo indeterminato che a
tempo determinato, per vari profili professionali e categorie, compresa la dirigenza.

2. La  Provincia  di  Arezzo,  nell’ambito  della  previsione  contenuta  nell’art.  1  comma  85  lettera  d)
«...assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali» e comma 88 «La provincia può altresì, d'intesa
con i comuni, esercitare le funzioni …omissis…e di organizzazione di concorsi e procedure selettive»
intende avvalersi, d’intesa con gli enti locali del proprio territorio provinciale soggetti alla disciplina
del D. Lgs. 267/2000, della facoltà prevista dall’art. 3-bis del Decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80 e
successive modificazioni ed integrazioni, attivando in qualità di ente capofila le procedure selettive
per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione.

3. Per  lo  svolgimento  delle  selezioni  uniche,  finalizzate  alla  formazione  di  elenchi  di  idonei
all’assunzione,  la  Provincia  di  Arezzo  potrà  avvalersi  delle  proprie  strutture  interne,  di  società
specializzate  nel  reclutamento  e  nella  selezione  del  personale  e/o  avvalersi  del  supporto  e
collaborazione  di  altri  soggetti  pubblici  e  privati.  In  ogni  caso  il  servizio  non  può  essere
completamente esternalizzato.

4. Gli elenchi degli idonei potranno riguardare tutti i profili e le categorie previste nel comparto delle
Funzioni locali, comprese le qualifiche dirigenziali. Nell’ambito della stessa categoria, ai fini della
comparazione dei profili professionali, rileveranno il titolo di studio richiesto e le mansioni/attività
indicate negli avvisi di selezione.

5. Per attingere all’elenco degli idonei gli enti locali ricompresi nel territorio della Provincia di Arezzo
dovranno  sottoscrivere  un  apposito  accordo  per  la  disciplina  dei  rapporti  e  delle  modalità  di
gestione delle selezioni.

6. La Provincia di Arezzo comunicherà agli enti locali aderenti i profili professionali per i quali saranno
avviate le procedure per le selezioni uniche, individuati secondo le proprie necessità e sulla base
delle segnalazioni ricevute dagli enti locali del territorio provinciale.

Art. 2. Commissioni delle selezioni
1. La  Commissione  per  la  formazione  degli  elenchi  di  idonei  è  composta  da  tre  componenti,

garantendo la  presenza di  entrambi i  sessi  e  un segretario verbalizzante,  viene nominata dalla
Provincia di Arezzo tra soggetti interni e/o esterni.

2. La Commissione è presieduta da un Dirigente della Provincia o da Dirigente di ente locale che ha
sottoscritto l’accordo, in posizione di distacco funzionale presso la Provincia di Arezzo finalizzato
all’espletamento della  selezione.  Il  Segretario  verbalizzante  può essere  sia  un  dipendente  della
Provincia di Arezzo che di ente locale in posizione di distacco che ha sottoscritto l’accordo.

3. Le forme di pubblicità delle selezioni restano disciplinate dalla legislazione vigente.
4. Per le parti non incompatibili si applicano le disposizioni del Decreto Presidente della Repubblica del

9 maggio 1994 n. 487 e ss.mm ed i., dell’articolo 35-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.



165, nonché delle norme del regolamento per l’accesso agli impieghi, attualmente in vigore nella
Provincia di Arezzo.

Art. 3. La formazione degli elenchi di idonei
1. Al termine dei propri lavori la Commissione formulerà un elenco di idonei formato dai concorrenti

che avranno superato il punteggio minimo di 21/30 nella prova selettiva e provvederà a trasmettere
i verbali della Commissione al Servizio affari del personale per la verifica di regolarità formale delle
operazioni  svolte,  nonché  sulle  dichiarazioni  contenute  nella  domanda  di  partecipazione  dei
candidati inseriti nell'elenco.

2. L’elenco avrà una durata di tre anni e sarà aggiornato annualmente per i successivi due anni, a
seguito  di  specifico  avviso.  Potrà  essere  aggiornato  nuovamente  previo  accordo  con  gli  enti
aderenti.

3. Gli  idonei  selezionati restano iscritti negli  elenchi  sino  alla  data  della  loro  assunzione  a  tempo
indeterminato, e comunque per un massimo di tre anni dalla data di approvazione dell'elenco in cui
il loro nominativo è stato inserito per la prima volta; decorso il triennio possono essere reiscritti solo
a  seguito  del  superamento  delle  prove  selettive  dell’eventuale  avviso  per  l’aggiornamento
dell’elenco nei limiti e alle condizioni stabiliti dalla legge. È comunque facoltà dei candidati iscriversi
annualmente alla procedura al fine di prolungare eventualmente la permanenza nell’elenco degli
idonei.

4. Gli  elenchi  degli  idonei  sono pubblicati  all'albo  pretorio  della  Provincia  di  Arezzo  nonché  nella
sezione del sito web Amministrazione trasparente/Bandi di concorso, a seguito dell’approvazione di
specifico atto da parte del Dirigente del Servizio affari del personale.

Art. 4. Finanziamento delle procedure
1. Per  la  partecipazione  alla  procedura  selettiva  i  candidati  dovranno  corrispondere  la  tassa  di

concorso con le medesime modalità prescritte per le procedure concorsuali e nell’importo indicato
nell’avviso, comunque non superiore a 10,00€ per ogni singola procedura.

2. Le entrate derivanti dalla riscossione della tassa di concorso sono di esclusiva competenza della
Provincia di Arezzo, a copertura degli oneri sostenuti per la procedura selettiva. Conseguentemente
nessuna tassa di concorso potrà essere richiesta dall’ente locale aderente per la partecipazione
all’interpello.

3. Nel caso in cui i proventi derivanti dalla riscossione della tassa di concorso, non dovessero coprire le
spese sostenute dalla Provincia di Arezzo, per lo svolgimento di ogni selezione unica, finalizzata alla
formazione di elenchi di idonei all’assunzione, ogni ente aderente concorrerà in funzione del numero
degli abitanti, al 31 dicembre dell’anno precedente, alla selezione, secondo fasce demografiche di
appartenenza, come schema di avviso di accordo, allegato al presente atto, per costituirne parte
integrante e sostanziale.

Art. 5. L’utilizzo dell’elenco idonei
1. La Provincia di Arezzo e gli  enti che abbiano stipulato specifico accordo con essa, in assenza di

proprie  graduatorie  in  corso  di  validità,  possono  attingere  all'elenco  di  tutti  gli  idonei  previa
pubblicazione di un interpello in cui sono precisati:
a) l’eventuale riserva di posti a favore dei volontari delle Forze Armate (art. 1014 e 678 del D. Lgs.

n. 66/2010 ss.mm.ii.);
b) la categoria, il profilo di interesse o profilo analogo, in coerenza con le competenze professionali

richieste;



c) titoli di studio richiesti dalla procedura selettiva ed eventuali requisiti;
d) la  tipologia  del  rapporto  di  lavoro  che  si  intende  istaurare  (a  tempo  indeterminato/

determinato, a tempo pieno/part time); 
e) le ulteriori specifiche competenze e conoscenze richieste;
f) la data della prova scritta o orale e le modalità di comunicazione della stessa, nel rispetto dei

tempi di preavviso previsti dalla normativa vigente;
g) le modalità per la presentazione della richiesta dei soggetti – tra tutti gli idonei - che aderiscono

all’interpello e per l’eventuale trasmissione dei rispettivi curriculum vitae professionali;
h) la permanenza dei titoli di preferenza e precedenza dichiarati nella procedura selettiva per la

formazione dell’elenco.
2. Il  mancato  superamento  della  prova  scritta  o  orale  effettuato  nell’ambito  dell’interpello  per

attingere all’elenco degli idonei non pregiudica l’inserimento del soggetto nell’elenco degli idonei
per futuri interpelli dello stesso o di altri enti.

3. Restano in capo ad ogni ente gli adempimenti e le procedure propedeutiche all’espletamento delle
selezioni.

4. Gli  enti si  impegnano  a  comunicare  tempestivamente  alla  Provincia  di  Arezzo  i  nominativi  dei
candidati assunti a tempo indeterminato al fine della cancellazione dall’elenco degli idonei.

5. Eventuali  richieste  di  accesso  agli  atti  dovranno  essere  gestite  dalla  Provincia  di  Arezzo  con
riferimento  alle  procedure  di  individuazione  degli  idonei  e  dall’ente  locale  competente  con
riferimento alle fasi gestite direttamente dall’ente locale.

6. Una volta perfezionata la graduatoria di merito da parte dell’ente locale è in capo allo stesso la
pubblicazione, la gestione e lo scorrimento della stessa, secondo gli obblighi previsti dalla normativa
vigente, fatti salvi gli obblighi di comunicazione di cui al comma 4.

Art. 5-bis Formazione del Personale dei Comuni firmatari dell’Accordo
1. La  Provincia  di  Arezzo,  rilevato  l’opportunità  di  consentire  ai  Comuni  che  hanno  già  aderito

all’Accordo de quo, ovvero quelli che vorranno aderire, di prevedere che la Formazione dei propri
dipendenti sia espletata dalla Provincia di Arezzo, anche attraverso apposite aziende.

2. Tenuto conto dell’importanza di tale opera formativa al fine di passare da profili “standard” a profili
di  competenze  per  meglio  razionalizzare  ed  efficientare  i  servizi  resi  ai  cittadini,  ovvero  tesi  al
raggiungimento delle mission dei singoli Comuni, anche ai fini dell’attuazione del PNRR.

3. Si rende disponibile a stipulare ad integrare con i Comuni aderenti all’accordo di cui all’art. 5 un
apposito  addendum  che  prevede  da  parte  della  Provincia  di  Arezzo  l’espletamento  di  percorsi
formativi “frontali” ovvero in “e-learning” avvalendosi anche di apposite aziende. 

4. Le spese di tali Corsi di formazione e le modalità di pagamento saranno concordate di volta in volta
tra la Provincia ed i Comuni firmatari dell’accordo di cui all’art. 5.



ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI E DELLE MODALITÀ DI GESTIONE
DELLE SELEZIONI UNICHE PER LA FORMAZIONE DI ELENCHI DI IDONEI

ALL’ASSUNZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI AREZZO E DEGLI ENTI LOCALI DEL PROPRIO
TERRITORIO PROVINCIALE

(Art. 3-bis del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, come convertito nella legge 6 agosto 2021 n. 113)
SCHEMA DI

ADDENDUM PER CORSI DI FORMAZIONE

PREMESSO CHE:
 ai sensi dell’art. 3-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, come convertito nella legge 6 agosto

2021 n. 113, gli enti locali possono organizzare e gestire, in forma aggregata, selezioni uniche per la
formazione  di  elenchi  di  idonei  all’assunzione  nei  ruoli  dell’amministrazione,  sia  a  tempo
indeterminato sia a tempo determinato, per vari profili professionali e categorie;

 l’attivazione  di  tale  strumento  può  avvenire  anche  in  assenza  del  fabbisogno  di  personale
approvato;

 l’ente deve risultare privo di graduatorie proprie in corso di validità per la medesima categoria e
profilo;

 il  comma 2 del  citato  articolo  3-bis  D.L.  80/2021,  prevede espressamente  l’approvazione  di  un
apposito accordo per la disciplina dei rapporti e delle modalità di gestione delle selezioni;

 la Provincia di Arezzo, in forza delle proprie competenze di cui all’art. 1 commi 85, e 88 della Legge
56/2014,  intende  promuovere,  d’intesa  con  gli  enti  locali  del  proprio  territorio  soggetti  alla
disciplina  del  D.  Lgs.  267/2000 (T.U.E.L.),  oltre  alle  funzioni  di  organizzazione  di  tali  procedure
selettive,  altresì  un percorso formativo con specifico riferimento al  Piano nazionale di  ripresa  e
resilienza, agli appalti, alle nuove forme di assunzione del personale ed alla formazione informatica
e digitale, per un adeguamento delle competenze del personale dipendente.

La Provincia di Arezzo con sede in Piazza della Libertà, 3 - 52100 Arezzo, C.F. 80000610511 rappresentata
dall’Avv. Angelo Capalbo, che in nome, per conto e nell’interesse della quale interviene nella stipula del
presente accordo;
e
l’ente locale _____________________ con sede in ____________________C.F.______________________,
rappresentato  da  _________________________________in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  del  quale
interviene nella stipula del presente accordo;
approvano e sottoscrivono il seguente accordo, composto da n. 12 articoli, come appresso riportati.

Articolo 1 - Finalità e scopi dell’Addendum
1. L’obiettivo  della  presente  procedura  è  quello  di  ridurre  i  tempi  e  semplificare  le  modalità  di

reclutamento del personale degli enti locali della Provincia di Arezzo.
2. A tale fine, la Provincia di Arezzo e gli enti locali del territorio provinciale soggetti alla disciplina del

D. Lgs. 267/2000 intendono avvalersi della facoltà prevista dall’art. 3-bis del D. L. 9 giugno 2021 n.
80 e successive modificazioni ed integrazioni, dando atto che il ruolo di ente capofila viene svolto
dalla Provincia di Arezzo.

3. La Provincia di Arezzo consente ai Comuni che hanno già aderito all’accordo per lo svolgimento delle
selezioni uniche, finalizzate alla formazione di elenchi di idonei all’assunzione ovvero a quelli che



vorranno aderire, di provvedere, mediante apposito addendum all’attività formativa dei dipendenti,
volti a prevedere da parte della Provincia di Arezzo l’espletamento di percorsi formativi “frontali”
ovvero in “e-learning” avvalendosi anche di apposite aziende.

Articolo 2 - Rapporti finanziari
1. Le spese di funzionamento per garantire un percorso formativo con specifico riferimento al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza, agli appalti, alle nuove forme di assunzione del personale ed alla
formazione informatica e digitale, per un adeguamento delle competenze del personale dipendente.

2. Per l’espletamento dell’attività formativa di cui al comma 1 del presente addendum la Provincia
anticiperà  le  spese necessarie  (affidamento incarichi  a  ditte specializzate;  attività  di  supporto e
collaborazione, eccetera). 

3. Ogni ente aderente che sottoscriverà il presente addendum concorrerà con un importo equamente
ripartito in funzione del numero dei partecipanti alle attività formative.

Articolo 3 - Durata, recesso
1. Il  presente  addendum ha la  medesima validità  dell’accordo principale  sottoscritto e  può essere

prorogato, per identico periodo con provvedimento espresso dell’ente associato.
2. Nel caso di recesso dell’Ente prima della scadenza dell’accordo principale, l’efficacia del presente

addendum si intende automaticamente risolta.

Articolo 4 - Trattamento dati personali
1. Le  parti  del  presente  accordo,  nell'ambito  del  perseguimento  dei  propri  fini  istituzionali,

provvederanno  al  trattamento  dei  dati  personali  strettamente  necessari,  adeguati  e  limitati  a
quanto necessario per le  finalità di  cui  all’art.  1 dello  stesso nel  rispetto di quanto previsto dal
Regolamento europeo n.  679/2016.  Il  trattamento dei  dati personali  sarà  inoltre  improntato ai
principi di correttezza, liceità e tutela dei diritti degli interessati.

2. Le  parti,  ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento europeo n.  679/2016,  chiariscono che i  rispettivi
titolari  del  trattamento  sono  gli  Enti  firmatari  del  presente  accordo.  Inoltre,  si  informano
reciprocamente che il trattamento dei dati personali conferiti ai fini della partecipazione al presente
accordo, nonché quelli legati all'esecuzione del medesimo, saranno raccolti e trattati con modalità
automatizzate ed informatizzate, saranno comunicati solo ai responsabili del trattamento incaricati
della gestione del  servizio  in  oggetto; non saranno trasferiti a paesi  terzi,  saranno conservati e
trattati per il tempo strettamente necessario ad adempiere alle finalità del presente accordo.

3. Le parti si rendono reciprocamente noto che potranno esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.
Lgs. 196/2003 e dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento europeo n. 679/2016, in particolare, il
diritto di richiedere l'accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati trattati o la limitazione del loro
trattamento. A tal fine le parti, previa lettura del presente articolo, dichiarano di aver ricevuto e
perfettamente  compreso  l'informativa  ed  i  relativi  diritti,  prestando  il  pieno,  consapevole  ed
incondizionato consenso al trattamento di tutti i propri dati personali inclusi quelli considerati come
categorie particolari di dati ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento europeo n. 679/2016.

Articolo 5 - Disposizioni di rinvio
1. Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  addendum,  si  rinvia  alle  norme  e  alle

disposizioni  di  legge  applicabili  in  materia  di  reclutamento  del  personale  nelle  pubbliche
amministrazioni e nonché alle disposizioni dell’accordo principale.



2. Eventuali  modifiche e/o integrazioni  all’accordo principale potranno includere altresì disposizioni
modificative del presente addendum.

Articolo 6 - Contenziosi
1. Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità

o efficacia del presente addendum, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di conciliazione in
via amministrativa.

2. Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, il foro competente in via esclusiva è quello di Arezzo.
3. Eventuali  richieste  di  accesso  agli  atti  dovranno  essere  gestite  dalla  Provincia  di  Arezzo  con

riferimento  alle  procedure  di  individuazione  degli  idonei  e  dall’ente  locale  competente  con
riferimento alle fasi gestite direttamente dall’ente locale.

Articolo 7 - Esenzione bollo e registrazione
1. Il  presente  addendum  viene  stipulato  in  forma  elettronica,  mediante  sottoscrizione  con  firma

digitale; non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella parte II del DPR n. 131/1986
ed è esente dall’imposta di bollo ai sensi del punto 16 della tabella B allegata al DPR n. 642/1972.

Letto, approvato e sottoscritto:

Provincia di Arezzo

Ente __________________________



COMUNE DI _______________

DELIBERA DI G.C.

OGGETTO: ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI E DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DELLE SELEZIONI
UNICHE  PER  LA  FORMAZIONE  DI  ELENCHI  DI  IDONEI  ALL’ASSUNZIONE  DELL’AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE  DI  AREZZO  E  DEGLI  ENTI  LOCALI  DEL  PROPRIO  TERRITORIO  PROVINCIALE.  ADESIONE
ALL’ADDENDUM PER ATTIVITÀ FORMATIVA.

PREMESSO CHE:
 l’articolo 3 bis del D.L. n. 80/2021 convertito in Legge n. 113/2021 consente alle amministrazioni di

avere uno strumento flessibile per le assunzioni di personale a tempo indeterminato e determinato;
 tale modalità assunzionale può essere attivata sia per i profili ordinari che per quelli derivanti dalle

esigenze di attuazione del PNRR;
 gli enti locali possono pertanto organizzare e gestire in forma aggregata, anche in assenza di un

fabbisogno di personale, selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei
ruoli  dell’amministrazione,  sia  a tempo indeterminato sia  a  tempo determinato,  per  vari  profili
professionali e categorie, compresa la dirigenza, oltre che per la copertura dei posti che si rendono
vacanti a causa del passaggio diretto di propri dipendenti presso altri enti (cc. 1 e 7, art. 3bis cit.);

 i  rapporti tra gli  enti locali  e  le  modalità di  gestione delle  selezioni  sono disciplinati in appositi
accordi (co. 2 art. 3bis cit.);

 gli enti locali aderenti agli accordi procedono alle assunzioni, in assenza di proprie graduatorie in
corso di validità, previo interpello tra i  soggetti inseriti negli  elenchi, ogniqualvolta si verifichi la
necessità di procedere all’assunzione di personale (co. 4 art. 3bis cit.);

 gli  elenchi di idonei, una volta costituiti, sono soggetti ad aggiornamento continuo, almeno una
volta all’anno, al fine di mettere a disposizione degli enti locali aderenti un numero adeguato di
candidati per l’assunzione in servizio. I soggetti selezionati restano iscritti negli elenchi degli idonei
sino alla data della loro assunzione a tempo indeterminato, e comunque per un massimo di tre anni
(co. 5 art. 3bis cit.).

PRESO ATTO CHE:
 l’Amministrazione provinciale di Arezzo ha manifestato la propria disponibilità a svolgere i compiti

gestionali e di supporto connessi alla utilizzazione di questo istituto;
 gli enti sottoscrittori hanno espressamente previsto la possibilità di adesione all’Accordo;
 i compiti e la ripartizione delle attività unitamente alle modalità di copertura dei costi di gestione

delle procedure sono regolati dal richiamato Accordo;
 l’Ente  con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n…..del……………ha  aderito  alla  richiamata

procedura,  ai  sensi  dell’accordo  sottoscritto,  nello  stato  di  fatto  e  di  diritto  in  cui  si  trova,
avvalendosi delle facoltà riconosciute a ciascun Ente aderente;

RITENUTO:



 strategico  l’obiettivo di  implementare  le  attività  previste  dall’Accordo finalizzate  a  garantire  un
percorso formativo con specifico riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, agli appalti,
alle  nuove forme di  assunzione del  personale ed alla  formazione informatica e digitale,  per  un
adeguamento delle competenze del personale dipendente.

 necessario e opportuno, non disperdere il patrimonio di esperienze sviluppate e le buone pratiche
implementate in seno alla rete di area vasta della Provincia di Arezzo;

VISTI:
 l’articolo 3 bis del D.L. n. 80/2021 
 l’articolo 15 della legge n. 241/1990 consente alle PA la conclusione di “accordi per disciplinare lo

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;
 il  Decreto del Presidente della Provincia n. 112 del 19.09.2022 di approvazione del Regolamento

selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli dell’Amministrazione
Provinciale di Arezzo e degli enti locali del proprio territorio provinciale, come integrato e modificato
con Decreto presidenziale n….del……………….

VISTO il bilancio di previsione;
VISTO il piano esecutivo di gestione;
VISTI I PARERI:
di regolarità tecnica espressa dal Responsabile del Servizio interessato;
di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio interessato;

CONSIDERATO che ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 -
T.U.E.L.,  introdotto  dalla  Legge  n.  213/2012  di  conversione  con  modificazioni  del  D.L.  n.  174/2012,  il
dirigente/responsabile  con  la  sottoscrizione  del  presente  atto  rilascia  il  parere  di  regolarità  tecnica
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;
Osservato il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241

A voti

D E L I B E R A
2. di approvare la pregressa narrativa, con i relativi allegati, disponendo di approvare un addendum

all’Accordo per lo svolgimento delle selezioni uniche, finalizzate alla formazione di elenchi di idonei
all’assunzione,  finalizzato  a  garantire  un  percorso  formativo  con  specifico  riferimento  al  Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, agli appalti, alle nuove forme di assunzione del personale ed alla
formazione informatica e digitale, per un adeguamento delle competenze del personale dipendente.

3. di dare atto che la spesa per l’attività formativa è prevista nel corrente bilancio di previsione e che si
impegnerà a garantire l’assunzione del relativo provvedimento di impegno di spesa, in funzione del
reale fabbisogno necessario per l’adesione al predetto addendum all’accordo lo svolgimento delle
selezioni uniche, finalizzate alla formazione di elenchi di idonei all’assunzione

4. di dare mandato al Responsabile del servizio competente di procedere alla sottoscrizione di tutti gli
atti connessi e conseguenti;



5. di dichiarare, con voti unanimi e separati, il presente atto, immediatamente eseguibile, ex art. 134,
4° comma del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per consentire l’avvio delle procedure
selettive, in tempi rapidi ed efficaci, ai fini di assicurare, nell’Ente, le professionalità necessarie.


